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Muhamed Kresevljakovic è stato prelevato «Personalità politiche su velivoli umanitari 
ieri pomeriggio da un Falcon-50> rischiano di trasformarli in bersagli » 
I caschi blu erano contrari al viaggio II «blitz » benedetto dai dirigenti radicali 
perché giudicato troppo pericoloso dopo l'astensione sulla fiducia ad Amato 

! 

L'Italia «rapisce» il sindaco di Sarajevo 
È sbarcato a Roma malgrado l'opposizione delle Nazioni Unite 
Con un «Falcon 50» dell'Aeronautica militare gli ita
liani hanno «rapito» il sindaco di Sarajevo Muhamed 
Kresevljakovic, che è giunto felicemente in visita a 
Roma. Le Nazioni Unite avevano giudicato troppo 
rischiosa l'operazione e ieri si sono limitate a pren
dere atto dell'operazione decisa dal governo italia
no contro tutti. Rimandato almeno fino a domani l'i
nizio dell'operazione americana «aiuti dal cielo». 

ANTOniLLA CAIAFA 

• I ROMA. CU italiani hanno 
•rapito» il sindaco di Sarajevo 
Muhamed Kresevljakovic e lo 
hanno portato a Roma Contro 
il parere delle forze dell'Onu in 
Bosnia, del Palazzo di Vetro a 
New York. dell'Alto Commissa
riato per i nfugiati di Ginevra, 
che si sono limitati a prendere 
atto dell'intenzione italiana di 
attuare questa rischiosissima 
operazione. «Un gesto simboli
co che ha voluto rompere l'iso
lamento della, capitale bosnia
ca», commentano gli autori II 
sindaco della città martire del 
conflitto del Balcani avrebbe 
raggiunto l'aeroporto senza la 
scorta ufficiale dell'Unprofor, 
lungo quella maledetta strada 
martellata dagli span del cec
chini. Ma nonostante la mis
sione italiana sia cominciata 
solo all'aeroporto, nella serata 
di venerdì ci sarebbero stati 
contatti fra le forze di pace e le 
milizie perchè il tragitto verso 
lo scalo di Sarajevo non pre
sentasse pericoli. Un «Falcon 
50» dell'Aeronautica militare 
italiana messo a disposizione 
dalla presidenza del Consiglio, 
atterrato alle 16.20, lo attende
va sulla pista. Cinque minuti 

'•' dopo, il velivolo è decollato, 
utilizzando un corridoio aereo 
riservato ai voli umanitari Do
po 50 minuti l'aereo è atterrato 
nello scalo romano di Ciampi-

» no, dove ad accogliere Muha
med Kresevliakovic c'era il sin
daco dimissionario della capi-

, tale, il socialista Franco Carra-
ro, ed esponenti del Partito ra
dicale, cui U pnmo cittadino di 
Sarajevo è iscritto 

Quando la pericolosa av
ventura si è conclusa felice
mente hanno tirato un grosso 

•' sospiro di sollievo Giuliano 
Amato e il ministro della Dife
sa, Salvo Andò, che si è preci
pitato a comunicare la buona 
novella al presidente della re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 

Il «rapimento» del sindaco di 
• Sarajevo ha una lunga stona 
. dietro le spalle. L'idea era nata 

nelle file radicali che avevano 
•.''chiesto insistentemente l'ap

poggio del presidente del Con
siglio Amato, nell'ambito di 
una più vasta pressione di Mar
co Palmella perche l'Italia si 

» facesse promotrice di una pro
pria iniziativa, diplomatica fra 
le ceneri infuocate dell'ex Ju
goslavia. Ma l'operazione di 

portare in Italia Muhamed Kre
sevljakovic non era riuscita 
neanche al ministro degli Este
ri Emilio Colombo, quando st 
era recato a Sarajevo II no del
le Nazioni Unite era motivato 
dal fatto che, dopo l'assassinio 
del vicepremier bosniaco Akija 
Turajhc, si riteneva che nessu
na personalità coinvolta nel 
conflitto dovesse salire sui voli 
umanitari, per evitare che que
sti si trasformassero in obiettivi . 
militari Da allora il lavorìo di
plomatico è continuato ma 
senza nsultau. La svolta giove
dì scorso durante il dibattito 
sulla fiducia al traballante go
verno Amato, cui i radicali 
hanno offerto una preziosa 
astensione, il presidente del 

Consiglio si è impegnato a 
stringere i tempi della «libera
zione» 

ieri, verso le undici, il mini
stro degli Esten Salvo Andò < 
dopo aver svolto consultazioni 
con le Nazioni Unite e parlato 
con II capo di Stato maggiore 
dell'aeronautica, generale Ste
llo Nardini, ha il via libera al 
blitz Decisivo è stata la forte e ' 
motivata disponibilità dell'e
quipaggio del 32° stormo, cui è 
andato il ringraziamento del 
governo 11 «Falcon SO» è decol- • 
lato dalla base di Falconara II 
ministro Andò ha seguito l'o
perazione minuto per minuto 
•Si è trattato- dice Andò- di una 
missione molto impegnativa, 
di una presa di posizione chia

ra contro le indecisioni inter
nazionali espressesi sulla vi
cenda bosniaca La nostra col
laborazione con le forze Onu 
in Bosnia nmane molto attiva 
Certo sul prelievo del sindaco 
ci sono stati problemi ma non 
vanno drammatizzati Anche 
nel caso Mozambico da parte 
italiana sono stati affrontati so
lo questioni inerenti la sicurez
za degli uomini» Oggi Muha
med Kresevljakovic sarà a Mi
lano e a Bologna ospite di ma
nifestazioni radicali, domani 
incontrerà il presidente del 
Consiglio Amato Poi, dopo 
qualche giorno, il nentro a Sa
rajevo Il governo italiano spe
ra propno di non dover orga
nizzare un altro blitz 
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Intanto c'è stato uno slitta
mento nell inizio dell'opera
zione umanitana stutumtense 
che prevede di paracadutare 
gli aiuti nelle zone più isolate 
della Bosnia Non comincerà 
pnma di domani, da quanto si 
è appreso alla base Usa di 
Francoforte sul Meno in Ger
mania, da dove decolleranno 
gli aerei Mancherebbe il defi
nitivo «ok» dell'Onu Ma men
tre gli «aiuti dal cielo» sono fer
mi a Francoforte nella Bosnia 

•* affamata si continua a morire 
. Quaranta persone, di cui di

ciassette bambini, sono morti 
per fame a Srebrenica, nella 

' Bosnia onentale Queste vitti
me vanno ad aggiungersi alle 
5868 persone morte per fame 

Alla ricerca 
della 

sopravvivenza 
due immagini 

della 
popolazione 
di Sarajevo • 

U^pgrtaNoce; vaticano puntualizza il senso dell'invito di Giovanni Paolo II a non abortire 
«Le-donnè ixwniache devono trovare sostegno morale e materiale. Si facilitino le adozioni» 

e freddo dall inizio dell anno 
Propno nella Bosnia onentale 
dove gli Usa intendono comin
ciare a paracadutare gli aiuu, 

. si è combattuto aspramente 1 
serbi avrebbero aperto il fuoco 
contro 1500 musulmani, so-

• pratturto donne e bambini 
che da loro costretti ad abban
donare il villaggio d'origine, at
traversavano le linee nemiche 

. pnma di raggiungere Travnik. 
Anche Sarajevo len ha vissuto 
un altro intenso bombarda
mento, dopo una settimana di 
relativa calma. Almeno 13 per-

•J sonc sarebbero nmaste fente 
-• Un morto e tre (enti sono stati 

invece provocati da una grana-
' ta esplosa nel centro della cit-
" i t à » , «,_! - •> .. „ 

«Wojtyla esige aiuto per le stuprate» 

«Io assolvo chi abortisce» 
r 

Un domenicano di Zagabrìi 
«La Chiesa consideri ^ 
martiri tutte le violentate»<l 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
EMANUELA RISARI 

• 1 BOLOGNA. «Assolvo le 
donne che abortiscono il Figlio 
di queste mostruose violenze * 
La confessione il pentimento ~ 
in questo caso non possono 
non portare al perdono Alcu
ne inlormazioni dicono che 
YS0% delle donne stuprate a 
più riprese è incinta I! nostro • 
cardinale npete che devono 
essere certe di non aver perdu
to la dignità e la conferenza ' 
episcopale di Croazia le consi- , 
deramartin Ma molte, nfiutate •* 
da tutti, sconvolte, si sono sui- -
cidate È un dramma indicibi- * 
le Per quelle che non soppor
tano l'idea di tenere con sé il * 
propno figlio la Chiesa è pron
ta a dare il suo aiuto, ad acco
gliere questi bambini So che 
le altre, quelle che abortisco
no, fanno una grande fatica a 
dimenticare per chi crede 
questo è un crimine Ma io di
co che si può e si deve dimen
ticare» -

Padre Vjekoslav Lasic, do
menicano, braccio destro del 
«provincia'e» di Zagabna, n- •* 
sponde aWUnitù in un'intervi- ' 
sta nlasciata solo tre giorni pn
ma delle dichiarazioni del 
pontefice Le affermazioni di v 
padre Lasic sulla tragedia delle -
30 000 donne stuprate in Bo- """ 
snia in nome della «pulizia et
nica» sono in linea con le posi-', 
zioni poco conformiste di que
sto prete di pnma linea, teolo
go e filosofo nato a Siroski 
Bneg, avamposto della cnsba- ' 
nità in Erzegovina. Un prete 
che, quando si china, rivela ' 
sotto il candore della tonaca -
non il rasano d'ordinanza, ma 
un alto cinturone militare con 
lo stemma croato . 9 

Padre Lasic, come valuta la 
cmtitnzioDe del tribunale 
Internazionale che metterà 
sotto processo 1 crimini di '' 
guerra nell'ex Jugoslavie? 
Quale giudizio di sul ponte -
aerto per gli «tati umanitari 
alle popolazioni della Bo 
«ni»? r, v , ^ „ 

Già in un simposio del clero 
croato di fine gennaio abbia
mo chiesto l'istituzione di un 
tnbunale intemazionale Ed 
esigiamo che la «pulizia etni
ca» e la violenza sessuale siano 
giudicati expressis uerfxscnmi- " 
ni contro l'umanità. Inoltre so
no quasi sicuro che politica
mente la soluzione di questo 
conflitto non sarà possibile 
senza intervento armato I ser

bi comprendono solo queste 
linguaggio 

Ritiene che, complessiva-
mente, l'impegno della 
Chiesa e del pontefice ri
spetto al conflitto nell'ex Ja-
goslsMa sia sufficiente? •-

Ne sono convinto Mate Gra
me vice presidente della re- < 
pubblica di Croaẑ j afferma i 
che senza 1 aiuto della chiesa t 
cattolica non sarebbe nemme- | 
no stata possibile 1 evoluzione „ 
democratica Dunque le paro- ~ 
le del Santo Padre mentano un S 
nngraziamento speciale Ciò "I 
che è terribile, invece, e la con
nessione della chiesa ortodos
sa con il carattere serbo, che « 
porta questa chiesa a diventa
re nazionale Per ultimo nell'86 
la chiesa ortodossa, soprattut
to con gli episcopi Atanazije 
Jeftic e Amfilo Hijo ha appog-
giato con dichiarazioni tenibili 
I idea della Grande Serbia e ri
tiene che debba esistere uno 
Stato serbo ovunque si trovino 
gli ortodossi serbi Abbiamo " 
una oattuta, in Croazia. Dice 
•Dio e anche serbo» 

Le ragioni del conflitto, pe
rò, non sono certamente so
lo ideologiche, ««etniche» o -
religiose. Ce chi considera 
«mesto uno scontro fn «pri
mitivismo» e «progressi- • 
smo». Spiegazioni che, evi
dentemente, non bastano... 

1 croati hanno la costa, il turi
smo, tutte le industrie più im-
portanU Belgrado è stata co
struita con denaro croato e slo
veno La Serbia è un temtono ! 
povero, fortemente interessato 
ad uno sbocco sul mare La 
prova e nel recente attacco a 
Zadare alla Kraijna. 

E, a suo parere, quali sono i 
rischi più Imminenti? 

Per i serbi Milosevic è ancor? 
un leader riconosciuto Da noi 
Tudijman sta perdendo con
sensi, anche se non e è nessun 
altro che per il momento possa 
sostituirlo Ovunque, però, c'è 
una consistente crisi di leader
ship, che può invalidare qual
siasi presa di posizione ufficia- -
le II rischio di estensione del J 
conflitto nelJCosovo, in Mace
donia e ancora nella stessa 
Croazia è molto alto Questa t 
guerra che ha già ucciso centi
naia di migliaia di ovili, che 
provoca ondate di profughi e 
di disperati, non finirà presto •' 

Di fronte alle reazioni antiche sull'appello del Papa, 
il portavoce cerca di spiegare che «il punto centrale» 
non era l'aborto ma l'urgenza di chiedere sostegno 
morale, materiale ed umano per «non lasciare sole -
le donne bosniache ad affrontare il dramma che 
portano con se». La preoccupazione per accelerare 
le pratiche di «adozione» è un implicito riconosci-
mentodel rifiuto di un figlio non voluto. 

ALCKSTB SANTINI 

•"•CITTÀ DEL VATICANO II 
Papa ha affidato ieri al suo por
tavoce, Navarro Valls, il compi
to non facile di chiame il senso 
del suo appello per salvaguar
dare il futuro delle donne bo
sniache stuprate brutalmente 
ed i loro figli innocenti, dopo 
essersi trovato di fronte a rea
zioni contrastanti e per certi 
aspetti molto critiche. «Il punto 
centrale toccato dal Santo Pa
dre nella sua lettera - spiega 
Navarro in una ampia intervi

sta data len alla Radio vaticana 
- è che, più che indirizzarsi al
le povere donne bosniache 
che hanno sofferto tantissimo 
per la tremenda brutalità subi
ta, ci si rivolge a tutti per chie
dere ogni sorta di sostegno 
morale, materiale, spirituale 
ed umano in modo che queste 
donne non si trovino sole ad 
affrontare il dramma che por
tano con se» Ne è risultato, 
quindi, - continua - «un appel
lo da coscienza a coscienza di 

fronte ad un problema gravis
simo, tremendo, nel quale o si 
tiene conto dei principi etici o 
questo dramma degenererà in 
una situazione di ancora mag- * 
giore brutalità» 

Il portavoce, senza nascon
dere la difficoltà a rispondere a 
domande di ordine morale e i 
giundico che nascono dal pro
blema drammatico che abbia
mo di fronte, riconosce che 
«non si tratta di una situazione 
in cui queste donne si debba
no confrontare con il proble
ma dell'aborto a livello pura
mente individuale per un atto 
di libidine, ma piuttosto per- ' 
che sono state brutalizzate in 
una maniera spaventosa, addi
rittura più e più volte e addint-
tura da parte di più persone, 

tC con un intento chiaro di umi
liazione etnica». Quindi, nco-

- nosce che il problema presen- ' 
-. ta aspetti nuovi sotto il profilo 

morale e giundico proprio per- ** 
che va inquadrato «nelle circo

stanze richiamate e che ac
compagnano la situazione» È 
per queste ragioni che, secon
do il portavoce, il Papa più che 
soffermarsi su) problema abor
to, come ha fatto numerose al
tre volte, si è preoccupato di 
sensibilizzare con il suo appel
lo le coscienze di credenti e 
non credenti perchè tutu, in 
quanto essen umani pnma di 
essere cristiani o musulmani o 
atei, si mobilitino per rendere 
meno aspra e triste la condi
zione di queste donne, diven
tate madn per imposizione 
violenta, e per creare «acco
glienza e protezione» ai figli o 
ai nascitun, frutto non già di un 
atto d'amore realizzato con il. 
pieno consenso della coppia 
ma di una fecondazione certa
mente non voluta dalle donne 
che l'hanno dovuta subire. 
Queste donne bosniache, in
fatti, «portano con sé - ncono-1 
sce lo stesso portavoce vatica
no - il dramma di questi stupn» 

che se «in altre situazioni di 
guerra erano stati compiuU in 
nome di un'ideologia aberran
te», alludendo al nazismo, que
sta volta sono stati attuaU -con 
una filosofia di pulizia etnica' 
che è ancora più grave» E sul
lo sfondo di questi atti cosi vio
lenti stanno due religioni, quel
la ortodossa e quella musul
mana che, rispettivamente, 
condannano lo stupro e l'a-

'• borio E se l'Islam, soprattutto 
quello fondamentalista, nma- •' 
ne lontano dalla morale occi
dentale del secolo XX per cui 
non si può chiedere ad una 
donna di accettare contro la 
sua coscienza il frutto dello -
stupro, gli ortodossi dovrebbe
ro sapere che, secondo la Bib-N 

bla, un figlio può essere solo il '' 
frutto deU'«amplesso totale» 
che si ha unicamente se l'uo- ) 
mo e la donna si uniscono per • 
amore 

Ed è propno questo dato, 
che è alla base anche della 

Agguato nella notte lungo la strada «imperiale» tra Mogadiscio e Gialalassi 

sugli 
pam reagiscono, uccisi quattro 

Conflitto a fuoco lungo la strada fra Mogadiscio e 
Gialalassi tra paracadutisti italiani e una banda di 
taglieggiatoli somali che tenta di imporre pedaggi 
ai veicoli in transito. Nello scontro restano uccisi 
quattro somali. Illesi t soldati italiani. Nella città di 
Chisimaio si arrendono settantuno miliziani del 
generale Morgan. Ma si teme che altri ancora sia
no nascosti in città. 

••MOGADISCIO Dopoigravi 
scontri dei giorni precedenti, 
Mogadiscio sembrava ien tor
nata ad una relativa calma 
Fuori dalla città invece, lungo 
la strada che porta a Gialalassi, 
i paracadutisti del centottanta-
sciesimo reggimento della 
«Folgore» e del battaglione «col 
Moschln» hanno ingaggiato 
uno scontro a fuoco con un 
gruppo di somali armati, ucci
dendone tre Un quarto è mor
to cadendo da un autocarro da 
cui aveva appena sparato sui 
soldati Nessuno dei militan 
italiani è nmasto lento 

Gli aggressori apparterreb
bero ad una banda di taglieg
giatoli che con le armi in pu
gno tentano di imporre pedag
gi a coloro che transitano lun
go la strada tra Mogadiscio e 
Gialalassi, la cosiddetta «lmpe-
nale» Contro di loro nella not
te tra venerdì e sabato il co
mando di «Italfor» ha organiz
zato un rastrellamento su n-
chiesta delle autorità somale 
L'agguato al convoglio italiano 
è stato dunque una ntorsione 
per l'operazione condotta 
contro! banditi 

Un altro episodio di violen
za, meno grave, si è avuto a 
Mogadiscio nella zona del por
to. Due soldati americani sono 
stati «leggermente feriti» da raz
zi lanciati da un gruppo di so
mali che si sono poi dati alla 
fuga. 

Ien mattina l'inviato Usa in 
Somalia, Robert Oakley, ha 
confermando che i disordini 
dell'altro giorno a Mogadiscio 
avevano «motivazioni politi
che» Oakley ha parlato esplici
tamente di responsabilità da 
parte del generale Mohamed 
Farah Aidid che avrebbe spin
to ì suoi alle manifestazioni di 
protesta contro le forze della 
Restore Hope Un giornale di 
Mogadiscio sud, «Beeldeq» 

* (Serietà ), che si dice sia vici
no alle posizioni del generale 
Aidid, pubblicava ien pesanti 
accuse nei confronti di Oakley 
e del comandante di «Restore 
Hope», Robert Johnston Idue, 
secondo il giornale, avrebbero 
ricevuto 120 milioni di dollari 
dall'Arabia Saudita per desta

bilizzare la Somalia 
A Chisimaio, in seguito al

l'ultimatum lanciato dal co
mando della Restore Hope, 
settantuno seguaci del genera
le Mohamed Said Hersi, detto 
«Morgan» si sono consegnati 
con le loro armi ai militan • 
amencamebelgi 

1 Morgan guida le milizie fe
deli all'ex-dittatore Siad Barre 
Una settimana fa con un colpo 
di mano era nuscito ad infiltra
re i suoi uomini nell'abitato di 
Chisimaio, occupando un inte
ro quartiere dell'importante 

, città portuale L'episodio ave
va suscitato la collera delle mi
lizie avversane, comandate da 
Omar Jcss. un alleato di Aidid 
Queste ultime si erano sentite 
ingannate perché, a differenza > 
delle forze di Morgan, avevano 
accettato di ritirarsi fuon da , 

, Chisimaio come avevano n-
chiesto le forze intemazionali 
Propno in segno di protesta 
contro ciò che era accaduto a 
Chisimaio,. mercoledì scorso 

Aidid aveva promosso le dimo
strazioni a Mogadiscio, sfocia
te In sanguinosi scontri con i 
mannes amencani 

•Porteremo i settantuno che 
si sono arresi in un campo sot
to il nostro controllo» a nord di 
Dobley, circa centottanta chi
lometri a ovest di Chisimaio, 
ha dichiarato alla stampa il ge
nerale Lawson Magruder, che 
comanda i mille soldati amen-
cani presenti a Chisimaio Chi
simaio è abitata da circa un se
colo in maggioranza da mem
bri del clan Haiti Morgan e i -
suoi sono degli Haiti e per 
questa ragione ntengono legit
timo rientrare nella città che il 
quindici maggio scorso fu con
quistata dal colonnello Jess 

Durante tutta la giornata di 
ien americani e belgi hanno 
setacciato alcune zone di Chi
simaio alla ncerca di armi C'è 
infatti il sospetto che i 71 con
segnatisi alla forza intemazio
nale siano solo una parte dei 
miliziani di Morgan nascosti in 
città 

morale cattolica, che è manca
to nella nflessione sofferta del
la 'Lettera» del Papa all'arcive
scovo di Sarajevo Anche se è 
vero, come nleva Navarro 
Valls. che il Papa in questa oc
casione non si è preoccupato 
tanto dell'aborto quanto di 
promuovere accoglienza e so
stegno alle donne bosniache 
ed ai loro figli II fatto stesso 
che il Papa abbia parlato - os- • 
serva il portavoce - di «accele
rare, di moltiplicare le offerte 
di adozione per quei bambini 
non colpevoli, innocenti che 
dovranno nascere, un giorno. • 
e che dovrebbero trovare un 
mondo nel quale sentirsi prò- ' 
tetti ed amati», dà per ammes
so che molte donne nmaste in
cinte per forza possano rifiuta
re il figlio non voluto Un pas- , 
saggio non sufficientemente , 
sottolineato da molti critici del 
Papa che offre, invece, la pos
sibilità di approfondire una 
problematica assai viva. 

Il prof. Tommaso Alibrandi, il prof. Paolo Leon, 
l'ori. Claudia Mancina, il prof. Nicola Spinosa 

parleranno del libro 

Le politiche dei bèni culturali in Europa 
. a c u » di Luigi Bobbio, ed. Il Mulino 

Sarà presente l'autore 
Coordinerà Donana Valente 

Roma, 2 marzo 1993, ore 15.30 
Sala del Refettorio, via del Seminano 76 

Direzione del Pds, sezione Beni culturali 
Gruppi parlamentari del Pds 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

ruiiità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate (omissis) non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40 000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci-
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D P FL del 15/2/1989 n 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi prù bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale 
Oltre agli spazi per la pubbhcazione del bilan
cio analitico, runrià mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel (06) 6869549 

Milano Tel (02)67721 

Bologna Tel. (051) 232772 

Fax (06)6871336 
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